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COMUNICATO STAMPA                                                         7 febbraio 2023 

PRESENTAZIONE “MOVING SOULS”, DANZA IN RETE FESTIVAL | VICENZA – SCHIO EDIZIONE 2023 

 

“Moving Souls”, anime in movimento, è il titolo della sesta edizione di Danza in Rete Festival | Vicenza – 

Schio, il Festival promosso dalla Fondazione Teatro Comunale di Vicenza e dalla Fondazione Teatro Civico di 
Schio, dedicato all’arte coreutica in tutte le sue forme, diventato negli anni un riferimento per le nuove generazioni 
di danzatori e coreografi italiani e stranieri. Nato come evento diffuso sul territorio, coinvolge teatri, palazzi storici e 
spazi urbani delle due Città, allargando la sua ispirazione e le sue proposte per arrivare a nuovi pubblici, grazie 
all’impostazione transgenerazionale e alla vocazione all’innovazione che lo caratterizza. 

Il Festival e la sua programmazione - da sabato 25 febbraio a giovedì 4 maggio 2023 - sono stati presentati oggi, 
martedì 7 febbraio 2023, dal Presidente della Fondazione Teatro Comunale Città di Vicenza Enrico Hüllweck, 
dall’Assessore alla Cultura del Comune di Vicenza, Simona Siotto, dal Presidente del Consiglio Comunale di Schio 
Sergio Secondin, da Alessandro Gori del Consiglio di Amministrazione della Fondazione Teatro Civico di Schio, dal 
Direttore Artistico del Tcvi, Giancarlo Marinelli, dal Direttore Artistico della Fondazione Teatro Civico di Schio, 
Federico Corona, dal Segretario Generale della Fondazione, Pier Giacomo Cirella e dal curatore della sezione Off 
Alessandro Bevilacqua. 
 

Danza in Rete Festival | Vicenza – Schio - che si avvale della direzione artistica di Pier Giacomo Cirella in 
collaborazione con Loredana Bernardi e Alessandro Bevilacqua - nasce come spin-off della stagione di danza del 
Teatro Comunale di Vicenza, che da sempre offre uno sguardo a 360° sui diversi linguaggi coreografici delle più 
autorevoli compagnie nazionali e internazionali; si inserisce in una tradizione culturale e di fruizione di spettacolo 

consolidata, con la missione dichiarata di creare nuovi stimoli, motivazioni, impulsi per accompagnare la 

crescita della comunità, aprendo nuove visioni sulla sperimentazione di codici artistici e coreografici. Fin 
dalle prime edizioni il Festival si caratterizza per un netto sostegno alle esperienze artistiche emergenti, nazionali 
ed internazionali, che vanno a contaminare i diversi segmenti che compongono il progetto dell’evento diffuso, 
presentando una molteplicità di tendenze e linguaggi espressivi della danza contemporanea che invitano gli 
spettatori a diverse e strutturate modalità di coinvolgimento.  

Il Festival è riconosciuto e sostenuto dal Ministero della Cultura fin dalla prima edizione; è realizzato con il 

supporto della Camera di Commercio di Vicenza, che interviene con uno speciale contributo alle attività culturali 

realizzate in rete; è sostenuto inoltre da società a capitale pubblico come Viacqua, l’organizzazione che gestisce il 
servizio idrico integrato in 68 Comuni della provincia di Vicenza e dalle sponsorizzazioni di aziende private come 

Webuild, leader mondiale nel settore delle infrastrutture, impegnata tra l’altro, nella realizzazione della Linea 

AV/AC Verona – Bivio Vicenza, Mecc Alte, azienda vicentina che opera a livello mondiale nel settore energetico, 

D-Air Lab, start up innovativa attiva nella protezione del corpo in ambito non solo sportivo. 
Sono tutte realtà accomunate dall’impegno in favore dello sviluppo sostenibile, della crescita e del benessere delle 
comunità, una mission condivisa che si esprime anche attraverso il sostegno alle attività culturali della Fondazione 
Tcvi. Dal canto suo la Fondazione ha dimostrato concretamente la sua capacità di attivare una rete virtuosa di 
sponsorizzazioni pubblico-privato che sostengono, a loro volta, una rete artistica orientata alla sperimentazione. 
 
Il programma con i suoi eventi di spettacolo e di approfondimento prenderà vita nelle due Città nelle prossime 
settimane, attraverso molteplici percorsi artistici e di ricerca, progettando azioni che promuovono il confronto tra gli 
artisti e gli spettatori, diventando centro propulsore della danza (anche grazie alle intese stipulate con il sistema 
della conoscenza e dello spettacolo a livello territoriale, come le partnership con Operaestate Festival Veneto e La 
Piccionaia-Centro di Produzione Teatrale e alle numerose reti nazionali e internazionali a cui partecipa), 
concretizzandosi nelle diverse sezioni che nel tempo hanno creato la struttura portante del Festival: Spettacoli, 
Danza in Rete Off, Danza Urbana, Progetto Supporter, Danzare per Educare, Percorsi guidati di Audience 
Development ed Engagement, Masterclass, Dance Well, Incontri con gli Artisti dopo le performances, Incontri di 
presentazione. 
 

“Moving Souls” presenta un programma complessivo ricco e articolato (10 settimane di eventi dal vivo, dal 25 

febbraio al 4 maggio) con 57 appuntamenti, tra i quali una trentina di spettacoli e performances, ed è arricchito 
da momenti di formazione come le masterclass e i percorsi di audience development ed engagement e da eventi 
dedicati al benessere (Dance Well) e al welfare ambientale (con spettacoli e laboratori per tutte le età), con oltre 20 
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incontri di approfondimento, con gli artisti, dopo lo spettacolo e con i giornalisti e gli esperti per introdurne la 

visione; propone in cartellone 9 prime nazionali di artisti e compagnie italiane e internazionali, di cui 7 lavori in 

coproduzione con il Festival e 9 prime regionali.  
 

I nomi degli artisti e delle compagnie protagoniste degli spettacoli sono quelli di Spellbound Contemporary 

Ballet, Compagnia Abbondanza/Bertoni, Le Supplici/Fabrizio Favale, Camilla Monga, Annamaria Ajmone, 

COB-Compagnia Opus Ballet, per gli italiani; Collectif Fair-e, Peeping Tom, Balletto dell’Opera Nazionale di 

Bucarest, Anželika Cholina Dance Theatre, Chicos Mambo per le compagnie internazionali.  
La sezione Off con le sue performances è popolata di artisti, perlopiù giovani e giovanissimi, che sono spesso 

anche autori dei loro lavori: gli italiani Collettivo Jennifer Rosa, Sofia Nappi, Francesca Foscarini, Vittoria 

Caneva, Adriano Bolognino, Roberto Tedesco, Emanuele Rosa e Maria Focaraccio, Sofia Galvan/Stefania 

Menestrina, Collettivo Elevator Bunker, Marco Pergallini e Maria Stella Pitarresi, Elisabetta e Gennaro 

Lauro; Bassam Abou Diab/Andrea Fahed (libanesi), Thomas Noone (di origine britannica, attivo in Spagna ed 

altri paesi europei) e Hamdi Dridi (tunisino), gli stranieri. Torna anche il Progetto Supporter con esibizioni di pochi 

minuti di giovani artisti, prima di spettacoli importanti; qui i nomi sono quelli di Antonio Taurino e Marco di Nardo 

con Juan Tirado (italiano il primo, spagnolo il secondo). 
Per quanto riguarda le sedi del Festival, gli spettacoli e le performances si svolgeranno in Sala Maggiore e al 
Ridotto del Tcvi, al Teatro Astra di Vicenza, al Teatro Civico di Schio, allo Spazio Ab23, al Teatro Spazio Bixio, nel 
Foyer del Tcvi e ancora negli spazi monumentali di Palazzo Chiericati. Le performances di danza urbana 
animeranno la Loggia del Capitaniato a Vicenza, con i lavori di Alessandro Ferreri e Matteo Sedda e Piazzetta 
Garibaldi a Schio con le creazioni di Marianna Moccia e Valeria Nappi, mentre al Teatro Civico si svolgeranno le 
dance class di Dance Well, aperte a tutti ma pensate principalmente per le persone che vivono con il Parkinson.  
 
Accanto agli eventi di spettacolo si creano e si consolidano nell’ambito del Festival azioni artistiche con obiettivi 

mirati, come il sostegno ai percorsi di formazione autoriale; così anche per l’edizione 2023 sarà presente e 

attivo l’Artista in Rete, Roberto Tedesco; è un giovane coreografo proveniente da esperienze in importanti 
compagnie italiane come il Nuovo Balletto di Toscana e Aterballetto, e si è già messo in luce in prestigiosi contesti 
internazionali come l’International Choreographic Competition di Hannover e nazionali come la Vetrina della 
Giovane Danza d’Autore a Ravenna. In questa esperienza l’artista emergente prende “dimora” per l'intero periodo 
di programmazione del Festival, attivando un dialogo con gli artisti presenti, con gli operatori professionali e con gli 
spettatori, avendo la possibilità di presentare una sua creazione in progress e per vivere un’esperienza creativa e 
formativa che va oltre i canoni consueti delle residenze artistiche. 
 

Interessanti novità nei percorsi di sperimentazione dedicati alla danza si creano anche grazie alle partnership, 

come quella, ormai consolidata, con lo IUAV dell’Università di Venezia per la realizzazione di “Stop being dumb! 
Sul comporre in danza”, un’iniziativa formativa di alta specializzazione, con le coreografe Sofia Nappi, Ariella 
Vidach e Silvia Rampelli, rivolta agli studenti del corso di coreografia nell’ambito della laurea magistrale in Teatro e 

Arti Performative o la recente collaborazione con la rete JUMP per sostenere l’intera filiera di produzione di una 
realtà artistica italiana, attraverso la quale prenderà vita “I N S E L”, il nuovo progetto firmato Panzetti/Ticconi che 
debutterà nell’estate 2023 al Tanz im August, il festival internazionale di danza contemporanea a Berlino. E 

ancora, la partnership con il Belgrade Dance Festival per ottimizzare la filiera di progettazione e facilitare la 

distribuzione di compagnie di danza internazionali o la collaborazione con il Beirut Phisycal Lab, diretto da 
Bassam Abou Diab, per condividere progetti a sostegno della mobilità artistica internazionale e per creare un ponte 
con le culture coreografiche del Mediterraneo. 
Il concetto di rete, a cui continuamente il Festival rimanda, non è dunque solo un’ispirazione artistica, o una rete 
attiva sul territorio, quanto piuttosto la costruzione di un sistema organico di azioni mirate nei vari ambiti, in questo 
caso la formazione specialistica di alto livello e il sostegno ai talenti emergenti e alle produzioni indipendenti, anche 
in ambito internazionale. 
 
Le azioni di innovazione che si innestano nella tradizione ormai storicizzata dei ventisei anni di Vicenza Danza, 
sono rese possibili grazie alla forte fidelizzazione del pubblico (o meglio, dei pubblici) a questo genere artistico: gli 
organizzatori di Danza in Rete Festival, oltre alla qualità della proposta artistica, si tratti di giovani artisti o dei 
grandi nomi della scena mondiale, sono infatti fortemente impegnati in un dialogo costante con gli spettatori e le 
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loro aspettative, coinvolti a pieno titolo nella vita del Festival, attraverso i numerosi i momenti di approfondimento e 
formazione proposti. In questa visione di partecipazione attiva sono concepiti i percorsi di audience development e 

audience engagement per gli Spettatori Danzanti (dai 20 anni in su) condotti da Chiara Bortoli e, nella versione 

Young (14-19 anni), da Michela Negro, realizzati con incontri che si svolgono negli spazi del Teatro Comunale di 
Vicenza, che è anche la sede delle masterclass (con Roberto Tedesco, Artista in Rete e per “Stop Being Dumb!” 
per gli studenti universitari dello IUAV). 
In questa dimensione di accrescimento e condivisione della cultura di danza per il pubblico, tornano gli Incontri con 
la Danza che precedono gli spettacoli della stagione, presentati da specialisti, studiosi, critici per offrire altre visioni 
e prospettive di indagine sul fatto artistico e la sua contestualizzazione; le presentazioni saranno curate da Pier 
Giacomo Cirella e Mauro Astolfi, Stefano Tomassini, Giancarlo Marinelli, Valentina Bonelli, Carmelo Zapparrata, 
mentre gli Incontri con gli Artisti dopo alcune performances al Ridotto del Tcvi e alla fine degli appuntamenti della 
sezione Off, saranno condotti da Giulia Galvan e Vanessa Gibin. 
 
Il pubblico è coinvolto anche nel sostegno alla realizzazione del Festival, e così Danza in Rete potrà essere 

sostenuto con l’Art Bonus, l’incentivo fiscale previsto dal Ministero della Cultura per favorire il mecenatismo 
culturale secondo il quale il donatore, azienda o privato, può recuperare in 3 anni il 65% della cifra destinata 
all’iniziativa: https://www.tcvi.it/it/sostieni-il-tcvi/art-bonus/. Inoltre, anche per l’edizione 2023, è prevista la 
possibilità per organizzazioni e privati, di donare dei biglietti alla sezione Off a giovani spettatori con un’operazione 

di shared gift (dono condiviso), instaurando relazioni nuove e non convenzionali. 
 

Danza in Rete Festival | Vicenza – Schio è una realtà che si consolida grazie all’originalità del suo format, una 
contaminazione tra generi di danza, in movimento tra tradizione e innovazione, con sviluppi che convivono e 
consentono la disseminazione, nei luoghi delle due Città, di tendenze e linguaggi del contemporaneo, in grado di 
coinvolgere in modo attivo gli spettatori; un progetto globale che non rinuncia ai grandi maestri della scena 
internazionale ma che crede e investe sul ricambio generazionale degli artisti e del pubblico e sul talento in 
emersione; un evento diffuso che non è solo fatto artistico e performativo, ma si fonda sulla condivisione di percorsi 
comuni artisti-spettatori e sulla possibilità della danza di generare benessere e armonia per la comunità; una rete 
che ha creato a sua volta progetti di rete e collaborazioni concrete. Sicuramente un esempio virtuoso della 
contaminazione tra arte e realtà. 
 

Biglietti e abbonamenti per l’edizione 2023 di Danza in Rete Festival_Vicenza – Schio sono in vendita da 

domani mercoledì 8 febbraio online e alla biglietteria del Teatro Comunale di Vicenza (consigliato 
l’appuntamento), anche per gli eventi in programma a Schio. 
 
www.festivaldanzainrete.it 
www.facebook.com/festivaldanzainrete 
www.instagram.com/festival_danzainrete 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il programma  

 

1. SPETTACOLI 

 
sabato 25 febbraio 2023 ore 20.45 

https://www.tcvi.it/it/sostieni-il-tcvi/art-bonus/
http://www.festivaldanzainrete.it/
http://www.facebook.com/festivaldanzainrete
http://www.instagram.com/festival_danzainrete
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SPELLBOUND CONTEMPORARY BALLET L’ARTE DELLA FUGA 
Teatro Comunale di Vicenza | Sala Maggiore | prima nazionale e coproduzione 
ore 20.00 – Incontro con la danza – Pier Giacomo Cirella e Mauro Astolfi 
 
sabato 11 marzo 2023 ore 20.45 

COMPAGNIA ABBONDANZA/BERTONI LA MORTE E LA FANCIULLA 
Teatro Astra di Vicenza 

 
domenica 12 marzo 2023 ore 20.45 

OUSMANE SY QUEEN BLOOD 
Teatro Comunale di Vicenza | Sala Maggiore | prima nazionale 
ore 20.00 – Incontro con la danza – Carmelo Zapparrata 

 
sabato 18 marzo 2023 ore 20.45 

PEEPING TOM DIPTYCH The missing door and The lost room 
Teatro Comunale di Vicenza | Sala Maggiore 
ore 20.00 – Incontro con la danza – Stefano Tomassini 
 
venerdì 24 marzo ore 21 

LE SUPPLICI/FABRIZIO FAVALE ALCE 
Teatro Civico di Schio | prima regionale 
 
giovedì 30 marzo 2023 ore 20.45 

CAMILLA MONGA SULL’ATTIMO 
Teatro Comunale di Vicenza | Sala del Ridotto | prima regionale 

 
venerdì 31 marzo 2023 ore 20.45 

BALLETTO DELL’OPERA NAZIONALE DI BUCAREST GISELLE 
Teatro Comunale di Vicenza | Sala Maggiore | prima regionale 
ore 20.00 – Incontro con la danza – Valentina Bonelli 
 
giovedì 13 aprile 2023 ore 20.45 

ANNAMARIA AJMONE LA NOTTE È IL MIO GIORNO PREFERITO 
Teatro Comunale di Vicenza | Sala del Ridotto | prima regionale 

 
venerdì 14 aprile 2023 ore 20.45 

ANžELIKA CHOLINA DANCE THEATRE LA DAMA DI PICCHE 
Teatro Comunale di Vicenza | Sala Maggiore | prima nazionale 
ore 20.00 – Incontro con la danza – Giancarlo Marinelli 
 
venerdì 21 aprile 2023 ore 20.45 

COB COMPAGNIA OPUS BALLET WHITE ROOM 
Teatro Comunale di Vicenza | Sala Maggiore 
 
giovedì 4 maggio 2023 ore 20.45 

CHICOS MAMBO CAR/MEN 
Teatro Comunale di Vicenza | Sala Maggiore | prima nazionale 
ore 20.00 – Incontro con la danza – Carmelo Zapparrata 
 
 
 

2. DANZA IN RETE OFF  

 
sabato 4 marzo ore 19 

COLLETTIVO JENNIFER ROSA ANNETTE 
Spazio Ab23 di Vicenza 
 
sabato 4 marzo ore 21 

SOFIA NAPPI WABI SABI 
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Teatro Comunale di Vicenza | Sala del Ridotto | prima regionale 
 
giovedì 16 marzo ore 20 

BASSAM ABOU DIAB/ANDREA FAHED SALMA studio 
Teatro Comunale di Vicenza | Sala del Ridotto 
 
giovedì 16 marzo ore 21 

FRANCESCA FOSCARINI/COLLETTIVO JENNIFER ROSA HIT ME! 
Teatro Comunale di Vicenza | Palco della Sala Maggiore 
 
martedì 21 marzo ore 19 

VITTORIA CANEVA LUCCIOLE - L'ARTE DEL DUBBIO studio site specific 
Teatro Comunale di Vicenza | Foyer della Sala Maggiore | coproduzione 
 
martedì 21 marzo ore 21 

THOMAS NOONE AFTER THE PARTY 
Teatro Comunale di Vicenza | Sala del Ridotto | prima regionale 
 
sabato 1 aprile ore 19 

ADRIANO BOLOGNINO COME NEVE 
Teatro Spazio Bixio Vicenza | prima nazionale e coproduzione 
 
sabato 1 aprile ore 21 

HAMDI DRIDI TU MEUR(S) DE TERRE 
Teatro Comunale di Vicenza | Sala del Ridotto | prima regionale 
 
sabato 15 aprile ore 17 

ROBERTO TEDESCO SIMBIOSI studio 
Palazzo Chiericati Vicenza  
 
sabato 15 aprile ore 21 

EMANUELE ROSA E MARIA FOCARACCIO HOW TO just another Boléro | ALL YOU NEED IS 
Teatro Astra di Vicenza | prima regionale 
 
giovedì 20 aprile ore 21 

SOFIA GALVAN/STEFANIA MENESTRINA OTOTEMAN_WHAT IF 
Teatro Comunale di Vicenza | Sala del Ridotto | prima nazionale e coproduzione 
 
sabato 22 aprile ore 19 

COLLETTIVO ELEVATOR BUNKER DELIVERY 
Teatro Spazio Bixio Vicenza | prima nazionale e coproduzione 
 
sabato 22 aprile ore 21 

MARCO PERGALLINI E MARIA STELLA PITARRESI SINOPIA 
Teatro Comunale di Vicenza | Sala del Ridotto | prima nazionale e coproduzione 
 
sabato 29 aprile ore 21 

ELISABETTA E GENNARO LAURO ZUGZWANG 
Teatro Civico di Schio | prima nazionale e coproduzione 
 

 

3. DANZARE PER EDUCARE 
 
martedì 7 marzo ore 10:00 

SOSTA PALMIZI ESERCIZI DI FANTASTICA 
Teatro Comunale di Vicenza | Sala del Ridotto 
 
martedì 4 aprile ore 10:00 

FACTORY COMPAGNIA TRANSADRIATICA - FONDAZIONE SIPARIO TOSCANA PETER PAN 
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Teatro Comunale di Vicenza | Sala del Ridotto  

 
 

4. DANZA URBANA 
 
sabato 15 aprile ore 19 

ALESSANDRA FERRERI E MATTEO SEDDA NEVER STOP SCROLLING BABY 
Loggia del Capitaniato Vicenza | prima regionale 
 
sabato 29 aprile ore 19 

MARIANNA MOCCIA E VALERIA NAPPI ROOM 22 
Piazzetta Garibaldi Schio 
 

 

5. PROGETTO SUPPORTER 

 
sabato 4 marzo ore 21 / prima di Wabi Sabi 

ANTONIO TAURINO SMALL LIVING SPACE 
Teatro Comunale di Vicenza | Sala del Ridotto | prima regionale 
 
giovedì 4 maggio 2023 ore 20.45 / prima di Car/Men 

MARCO DI NARDO E JUAN TIRADO ORDINARY PEOPLE 
Teatro Comunale di Vicenza | Sala Maggiore 
 
 

 

6. MASTERCLASS 

 
venerdì 14 aprile dalle 18.30 alle 20.30 

ROBERTO TEDESCO 
Teatro Comunale di Vicenza 
 

 

STOP BEING DUMB! sul comporre in danza 

Sofia Nappi sabato 4 marzo 

Ariella Vidach sabato 11 marzo 

Silvia Rampelli sabato 18 marzo 
Teatro Comunale di Vicenza | ore 10.00-14.00 

 
 

7. DANCE WELL 
dal 25 febbraio al 4 maggio 
Teatro Civico di Schio 
tutti i giovedì dalle 17.30 alle 18.30 
 
 
 
 
 

Informazioni, biglietti e abbonamenti  
I prezzi dei biglietti variano, da 4 euro degli appuntamenti di Danzare per Educare, ai 5 euro (biglietto unico) degli appuntamenti 
di Danza in Rete Off, per arrivare ai 37 euro (biglietto intero) degli spettacoli in Sala Grande al Teatro Comunale di Vicenza. 

Sono previste tre formule di abbonamento: Danza in Rete, 5 spettacoli con 2 spettacoli a scelta nella programmazione in Sala 
Grande al TCVI + 2 spettacoli a scelta dei Luoghi del Contemporaneo Danza + “Alce” al Teatro Civico di Schio, al prezzo di 70 

euro l’intero e 60 euro il ridotto (under 30 e over 65); Danza in Rete Off, 5 spettacoli a scelta tra Schio e Vicenza in varie sedi 

(ad eccezione dell’evento del 15/04 al Teatro Astra di Vicenza), al prezzo unico di 20 euro; Luoghi del Contemporaneo 

Danza, tutti e 4 gli spettacoli della programmazione al prezzo di 52 euro l’intero e 36 euro il ridotto (under 30 e over 65). Sono 
attive promozioni per le Scuole di Danza, per le ultime file di alcuni spettacoli in Sala Grande del Teatro Comunale di Vicenza e 
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biglietti a prezzi scontati per alcuni spettacoli di Danza in Rete Off per coloro che acquistano spettacoli in Sala Grande e 
spettacoli dei Luoghi del Contemporaneo Danza. 
 
 

Biglietti e abbonamenti (in vendita da mercoledì 8 febbraio 2023)   
Sono disponibili: 
alla biglietteria del Teatro Comunale di Vicenza, in Viale Mazzini 39 (biglietteria@tcvi.it, tel. 0444.324442), aperta dal martedì al 
sabato dalle 15.00 alle 18.15, online sul sito del teatro tcvi.it; 
alla biglietteria del Teatro Civico di Schio è possibile acquistare gli spettacoli che si svolgeranno a Schio, in Via P. Maraschin 19 
(info@teatrocivicoschio.it, tel. 0445 525577), aperta dal martedì al venerdì dalle 10.00 alle 13.00, il sabato dalle 10.00 alle 
12.00, il giovedì dalle 16.00 alle 18.30, online su vivaticket.it solo per lo spettacolo “Alce” della Compagnia Le Supplici/Fabrizio 
Favale. 
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